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Norm&Notizie 

 

1. Riduzione dell’aliquota IVA per le somministrazioni di gas metano: articolo 2, 

comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con 

modificazioni dalla Legge 25 novembre 2021, n. 171  
a cura di Assunta Di Grazia 

Il decreto-legge 27 Settembre 2021, n. 130 (cd. “decreto Energia”), e le successive modificazioni 

apportate dalla Legge 25 novembre 2021, n. 171, prevede: - l’annullamento delle aliquote 

relative agli oneri generali di sistema applicate nel settore elettrico alle utenze domestiche (e 

non) in bassa tensione; - la riduzione al 5% dell’aliquota IVA applicabile alle somministrazioni di 

gas metano destinate ad usi civili e industriali (ordinariamente assoggettate sia all’aliquota del 

10% sia del 22%); - la riduzione delle aliquote relative agli oneri generali del settore gas; - la 

rideterminazione delle agevolazioni relative alle tariffe elettriche riconosciute ai nuclei familiari 

in stato di disagio economico, fisico e sociale.  

Nell’ipotesi in cui la cessione di gas sia effettuata nei confronti di un “soggetto passivo-

rivenditore”, questi non accede al beneficio fiscale in commento, in quanto l’agevolazione è 

applicabile esclusivamente alle ipotesi di utilizzo di gas metano per combustione per uso civile 

e industriale.  

La validità temporale di tale agevolazione trova applicazione con riferimento alle 

somministrazioni di gas metano per combustione contabilizzate nelle fatture emesse per i 

consumi relativi ai mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021 (stimati o effettivi). 

 

2. Riforma UE delle aliquote IVA a sostegno della transizione verde e digitale  
a cura di Monica Panico 

Il Consiglio dell’Unione Europea, con la direttiva n. 14754/2021 ha adottato delle modifiche alle 

norme dell'UE in materia di aliquote IVA. L’obiettivo è garantire una parità di trattamento fra gli 

Stati membri, offrire una maggiore flessibilità sulle aliquote IVA ridotte e pari a zero, eliminare 

le aliquote ridotte per i combustibili che producono più gas serra e i prodotti chimici inquinanti 

in agricoltura, rispettivamente dal 2030 e dal 2032.  

Nello specifico, riguardo le novità in materia di ambiente e transizione digitale, il Consiglio ha 

rivisto alcuni aspetti della direttiva n. 112/2006/Ce (direttiva IVA), rivalutando il paniere dei beni 

e servizi per i quali sono consentite aliquote ridotte (allegato III della direttiva IVA): gli Stati 

potranno prevedere un’Iva più leggera, ad esempio per la vendita di biciclette (comprese quelle 

elettriche), per i pannelli solari sugli edifici privati e pubblici, per i servizi di riscaldamento e 

raffreddamento degli edifici ad alta efficienza energetica secondo gli standard europei.  

L’art. 98 della nuova direttiva indica il perimetro per l’applicazione dell’IVA agevolata, 

disponendo che: 1. Gli Stati membri possono applicare al massimo due aliquote ridotte. Le 
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aliquote ridotte sono fissate a una percentuale della base imponibile che non può essere 

inferiore al 5 % e si applicano unicamente alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi 

elencate nell'allegato III. Gli Stati membri possono applicare le aliquote ridotte ad un massimo 

di ventiquattro punti relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi elencate nell'allegato 

III. 2. Gli Stati membri possono applicare, in aggiunta alle due aliquote ridotte, un'aliquota 

ridotta inferiore al minimo del 5 % ed un'esenzione con diritto a detrazione dell'IVA pagata nella 

fase precedente ad un massimo di sette punti relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di 

servizi elencate nell'allegato III. Inoltre, è possibile applicare aliquote ridotte ai beni e servizi 

non elencati nell’Allegato III, sui biglietti per gli spettacoli dal vivo, mostre, e altre manifestazioni 

culturali, sportive, per i servizi di accesso a internet forniti nell'ambito della politica di 

digitalizzazione degli Stati membri. 

 

3. Le nuove aliquote IRPEF 2022 e le detrazioni per categoria di reddito  
a cura di Raffaella Ilaria Dell’Aversano 

Con il maxiemendamento alla Legge di Bilancio 2022 sono state introdotte le nuove aliquote 

IRPEF 2022 e le detrazioni spettanti per categoria di reddito a partire dal 1° gennaio 2022. 

Le nuove aliquote sono le seguenti: 23% sui redditi fino ad Euro 15.000; 25% sullo scaglione tra 

Euro 15.000 ed Euro 28.000; 35% sullo scaglione tra Euro 28.000 ed Euro 50.000 euro; 43% sui 

redditi superiori ad Euro 50.000. 

Di seguito le nuove detrazioni per categoria previste dal maxiemendamento della Legge di 

Bilancio 2022:  

• detrazioni per i lavoratori dipendenti: Euro 1.880 per i redditi fino ad Euro 15.000; Euro 1.910 

+ Euro 1.190*(Euro 28.000-reddito)/(Euro 28.000 – Euro 15.000) per i redditi oltre Euro 

15.000 e fino ad Euro 28.000; Euro 1.910*(Euro 50.000-reddito)/(Euro 50.000 – Euro 28.000) 

per i redditi oltre Euro 28.000 e fino ad Euro 50.000. 

• detrazioni per i redditi di pensione: Euro 1.955 per i redditi fino ad Euro 8.500; Euro 700+(Euro 

1.955 – Euro 700)*(Euro 28.000-reddito)/(Euro 28.000 – Euro 8.500) per i redditi oltre Euro 

8.500 fino ad Euro 28.000; Euro 700*(Euro 50.000-reddito)/(Euro 50.000 – Euro 28.000) per 

i redditi oltre Euro 28.000 fino ad Euro 50.000 euro. 

• detrazioni per redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e altri redditi: Euro 1.265 per i 

redditi fino ad Euro 5.500; Euro 500+(Euro 1.265 – Euro 500)*(Euro 28.000-reddito)/(Euro 

28.000 – Euro 5.500) per i redditi oltre Euro 5.500 fino ad Euro 28.000; Euro 500*(Euro 50.000 

- reddito)/(Euro 50.000 – Euro 28.000) per i redditi oltre Euro 28.000 fino ad Euro 50.000. 
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Circolari & Prassi 

4. Circolare INPS n. 4438 del 13.12.2021: decontribuzione per i settori del turismo, 

degli stabilimenti termali e del commercio, nonché del settore creativo, culturale 

e dello spettacolo di cui all’art. 43 D.L. 25 maggio 2021, n. 73  
a cura di Assunta Di Grazia 

L’Inps, con la circolare n. 4438 del 13.12.2021, ha riconosciuto il differimento del termine di 

presentazione delle domande di esonero per i datori di lavoro dal versamento dei contributi 

previdenziali a loro carico per i settori del turismo, degli stabilimenti termali e del commercio, 

nonché del settore creativo, culturale e dello spettacolo, dall’11 Dicembre 2021 (così come 

previsto inizialmente dall’ articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73  e 

successivamente modificato dalla legge n. 106 del 23 Luglio 2021) al 16 Dicembre 2021. 

L’articolo 43 del decreto-legge n.73/2021, inoltre, fa riferimento al termine del 31 Dicembre 

2021 non come un termine decadenziale entro cui i datori di lavoro devono materialmente 

fruire dell’esonero in argomento, bensì come il termine previsto dal Legislatore per identificare 

il periodo di competenza nel quale l’esonero - quantificato in base al doppio delle ore di 

integrazione salariale fruite nel primo trimestre 2021 - può essere applicato nel limite della 

contribuzione datoriale dovuta nel predetto periodo. 

 

5. Provvedimento Agenzia delle Entrate n. 352534 del 09.12.2021 
a cura di Monica Panico 

La Legge n. 160/2019 (legge di Bilancio 2020) e la Legge n. 178/2020 (legge di Bilancio 2021) 

contengono le disposizioni necessarie al fine di stabilire le modalità e i criteri per effettuare 

acquisti di navi adibite alla navigazione in alto mare e/o beni e servizi alle stesse riferibili senza 

applicazione dell’IVA (ai sensi dell’articolo 8-bis del D.P.R. 633/1972), e per gli utilizzatori che 

intendono fruire di prestazioni di servizi di locazione, anche finanziaria, noleggio e simili non a 

breve termine di imbarcazioni da diporto (ai sensi dell’articolo 7-sexies, comma 1, lettera e-bis). 

Tutto ha origine dalla contestazione, da parte della Commissione europea all’Italia, del non 

rispetto della Direttiva 2006/112/CE (Direttiva IVA) riguardo le disposizioni in merito alla 

“territorialità” delle operazioni di locazione e noleggio a breve termine delle imbarcazioni da 

diporto. La legge di Bilancio 2020 insieme al provvedimento dell’Agenzia delle Entrate (Prot. n. 

234483 del 15/6/2020) hanno stabilito le modalità ed i criteri di determinazione dell’effettivo 

utilizzo di imbarcazioni da diporto fuori dalle acque territoriali dell’Unione europea, per i servizi 

di locazione, noleggio e simili, a breve termine.  

La legge di Bilancio 2021 pone, inoltre, l’obbligo di comunicare all’Agenzia delle Entrate, secondo 

il modello approvato da quest’ultima (Prot. n. 151377 del 15.06.2021), il possesso dei requisiti 

previsti dalla normativa, il suddetto modello può essere presentato dal dichiarante o tramite un 

soggetto incaricato alla trasmissione telematica (art. 3, c. 3 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322) 

utilizzando esclusivamente il software previsto per la suddetta comunicazione.  
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Infine, con il provvedimento n. 352534 del 09.12.2021, l’Agenzia ha individuato nuove tipologie 

di utenti incaricati della trasmissione telematica delle dichiarazioni di utilizzo dei servizi di 

locazione, anche finanziaria, noleggio e simili non a breve termine nel territorio della UE, di 

imbarcazioni da diporto e di navigazione in alto mare, ai fini della non imponibilità, ai sensi degli 

articoli 7-sexies e 8-bis del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633; nello specifico si tratta di: a. i soggetti 

iscritti agli elenchi dei Raccomandatari Marittimi di cui all’articolo 6 della legge del 4 aprile 1977, 

n.135; b. le società nelle quali operi – in qualità di amministratore unico, membro del consiglio 

di amministrazione con specifica delega alla raccomandazione marittima o institore – almeno 

un soggetto iscritto agli elenchi dei Raccomandatari Marittimi di cui all’articolo 6 della legge del 

4 aprile 1977, n. 135. 

 

6. Risoluzione Agenzia Entrate n. 75 del 20.12.2021: istituzione dei codici tributo 

per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del contributo a fondo 

perduto 
a cura di Raffaella Ilaria Dell’Aversano 

L’articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 (convertito con modificazioni 

dalla Legge 21 maggio 2021, n. 69), prevede il riconoscimento di un contributo a fondo perduto 

per le start-up. 

Il comma 2 del citato articolo 1-ter prevede che “In alternativa, a scelta irrevocabile del 

contribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto forma di credito 

d’imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto 

legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi 

telematici resi disponibili dall’Agenzia delle Entrate”. 

Per i contribuenti che hanno scelto il riconoscimento del contributo a fondo perduto sotto forma 

di credito d’imposta, l’ammontare massimo, fruibile in compensazione, è pari all’intero 

ammontare risultante dall’ultima istanza validamente presentata ai sensi del provvedimento del 

Direttore dell’Agenzia delle entrate prot. n. 305784 dell’8 novembre 2021, in assenza di rinuncia. 

L’utilizzo in compensazione del contributo a fondo perduto è consentito, tramite modello F24, 

solo nei casi in cui il contribuente abbia scelto tale modalità di fruizione, utilizzando il codice 

tributo “6956” denominato “Contributo a fondo perduto per le start-up – credito d’imposta da 

utilizzare in compensazione - art. 1- ter DL n. 41 del 2021”.  

Tale codice tributo deve essere esposto nella sezione “ERARIO”, esclusivamente in 

corrispondenza della colonna “importi a credito compensati” e il campo “anno di riferimento” 

è valorizzato con l’anno in cui è stato riconosciuto il contributo a fondo perduto, nel formato 

“AAAA”. 

 

 



   Newsletter n. 1/2022 

gennaio ’22 

 

Pag. 7 

 

Centro Studi UGDCEC Napoli Nord 
Comitato Scientifico: Assunta Di Grazia, Monica Panico, Raffaella Ilaria Dell’Aversano 

La Giurisprudenza 

7. Cassazione n° 46032/21 del 16.12.2021: Stop condanna al datore che non 

risponde agli ispettori del lavoro se la richiesta di informazioni è generica 
a cura di Assunta Di Grazia 

La Cassazione, con la sentenza n° 46032/21 (depositata il 16 Dicembre 2021), ha stabilito che 

non integra il reato di omessa risposta alle richieste di informazioni dell’ispettorato del lavoro, 

la condotta omissiva del datore al quale sia stata genericamente richiesta la trasmissione della 

«documentazione di lavoro». 

Nel caso in esame, la richiesta aveva ad oggetto la documentazione in materia di personale 

occupato, tutela dei rapporti di lavoro e legislazione sociale.  

Pertanto, a parere degli Ermellini, non integra il reato di omessa risposta alle richieste di 

informazioni dell’ispettorato del lavoro la condotta omissiva del datore di lavoro al quale sia 

stato genericamente richiesto la documentazione di lavoro ma è penalmente sanzionata solo la 

mancata risposta a richieste specifiche e strumentali circa i compiti di vigilanza e di controllo da 

parte dell’ispettorato; nonché rappresenta ed è legittima la configurazione del reato in caso di 

inottemperanza alla richiesta di esibizione della documentazione, comprensiva del libro unico 

del lavoro, relativa all’avviamento dei lavoratori e alla regolarità contributiva dell’impresa.  

La Cassazione, di conseguenza, riguardo al caso in esame ha annullato la sentenza impugnata e 

l’ha rinviata a nuovo giudizio. 

 

8. Cassazione n° 39578/2021 del 13.12.2021 in tema di applicazione Irap in capo 

allo studio associato 
a cura di Monica Panico 

La Cassazione, con l’ordinanza n. 39578 del 13.12.2021, ha chiarito che non è dovuta l’IRAP nel 

caso di studio associato se i professionisti dimostrano di esercitare la loro attività professionale 

in modo autonomo.  

La vicenda trae origine dalla istanza di rimborso dell’IRAP versata negli anni precedenti da parte 

di uno studio legale associato, per la quale c’è stato il silenzio-rifiuto da parte 

dell’Amministrazione finanziaria, considerando invece le Associazioni professionali sempre 

soggette ad Irap, a prescindere da qualunque indagine in merito alla sussistenza del requisito 

dell'autonoma organizzazione.  

Nell’ordinanza in esame la Corte ha confermato quanto già sancito dalle Sezioni Unite (n. 7371 

del 14.04.2016  e n. 7291 del 13.04.2016), ovvero che le associazioni professionali, gli studi 

associati e le società semplici esercenti attività di lavoro autonomo sono sempre soggetti ad 

IRAP, indipendentemente dalla struttura organizzativa della quale si avvalgono per l'esercizio 

dell'attività: pertanto, non è previsto alcun controllo preventivo in merito all’autonoma 

organizzazione del caso di esercizio di arti e professioni in forma societaria, ma vi è comunque 
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la possibilità, riconosciuta dalla giurisprudenza di legittimità, dell’eventuale esclusione da IRAP 

delle società semplici (esercenti attività di lavoro autonomo), delle associazioni professionali e 

degli studi associati subordinata unicamente alla dimostrazione che non viene esercitata 

nessuna attività produttiva in forma associata.  

In altre parole, va provato che il vincolo associativo non si è, in realtà, costituito (Cass. 

31/10/2018, n. 27843). 

 

9. Cassazione n° 40324/21 del 09.11.2021: il ricorso notificato oltre 60 giorni dal 

deposito, senza relate di notifica della sentenza, è improcedibile 
a cura di Raffaella Ilaria Dell’Aversano 

Il ricorso per Cassazione non può essere scrutinato se la parte non ha depositato la relata di 

notifica della sentenza impugnata, nel caso in cui la notifica dell’atto di impugnazione è avvenuta 

oltre i sessanta giorni dalla pubblicazione della pronuncia d’appello. 

La Suprema Corte, nell’ordinanza n. 40324/21 pubblicata il 16.12.2021, ha precisato di non poter 

verificare la tempestività del ricorso dal momento che la relata non risultava presente nel 

fascicolo d’ufficio né prodotta dalla controparte. 

In assenza dell’allegazione della notifica della sentenza impugnata, deve ritenersi che il diritto 

d’impugnazione sia stato esercitato entro il termine d’impugnazione lungo di sei mesi dalla 

pubblicazione della sentenza ex art. 327 c.p.c.; diversamente, se l’impugnante dimostra che la 

sentenza contro cui ricorre gli è stata notificata nel termine breve, deve invece ritenersi 

operante il termine breve di sessanta giorni ex art. 325 c.p.c.  

In definitiva, quindi, il ricorrente deve depositare la copia autentica della sentenza impugnata 

con la relata di notifica entro il termine ex art. 369, comma 1, c.p.c. ovvero entro venti giorni 

dall’ultima notificazione alle parti contro le quali il ricorso è proposto (a meno che la notifica 

dell’atto non risulti effettuata prima della scadenza del termine breve e salvo che la relata di 

notifica risulti prodotta dal contro-ricorrente o presente nel fascicolo d’ufficio). 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

Telefisco 2022 
L’Unione Nazionale dei Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili, grazie al contributo 

della Fondazione Centro Studi, nonché in collaborazione con il Sole 24 Ore e tramite le Unioni 

locali aderenti, ha attivato 30 sedi in tutta Italia per seguire l’evento annuale “Telefisco 2022”. 

L’UGDCEC Napoli Nord ha dato disponibilità ad ospitare l’evento che si terrà, in presenza, il 27 

gennaio 2022 presso l’Hotel del Sole di Aversa, sito in Piazza Mazzini.  

Per effetto dell’attuale normativa volta al contenimento del contagio da Covid-19, è garantita la 

partecipazione ad un massimo di 100 colleghi, muniti del c.d. green-pass “rafforzato”, nonché 

del dispositivo di protezione (mascherina del tipo ffp-2). 

L’evento, in corso di accreditamento, consentirà di maturare fino a n. 8 crediti formativi e di 

ricevere le slide dei relatori dell’evento. 

 

Comunicato congiunto UNGDCEC-ADC sulla eccessiva “esclusività” 

degli elenchi degli esperti in materia di negoziazione assistita, ex DL 

118/2021, sulla base delle linee guida rese note dal Ministero 
Il 7 gennaio u.s. le associazioni sindacali UNGDCEC e ADC hanno emesso un comunicato 

congiunto nel quale hanno denunciato l’eccessiva rigidità delle linee guida rese note dal 

Ministero di Giustizia il 29 dicembre 2021 in riferimento ai requisiti richiesti ai professionisti per 

l’accesso all’elenco degli esperti in negoziazione assistita della crisi d’impresa, istituito con il 

D.L. 118/2021.  

Questo è quanto si evince, tra le altre cose, dal comunicato: «Non si comprende quindi perché 

precludere la possibilità di ricoprire il ruolo di esperto a chi abbia magari acquisito esperienza 

quale Curatore fallimentare e perché tale perizia acquisita non debba aver peso [...] Ricordiamo 

che siamo passati da una prima impostazione in cui ai Dottori commercialisti in quanto tali era 

riconosciuta la possibilità di ricoprire l’incarico di esperto in virtù del percorso formativo 

compiuto e quindi anche senza esperienze specifiche, alla richiesta di determinate (e più limitate) 

esperienze, alla precisazione che le esperienze richieste debbano essere almeno due.»  

Tali criticità erano state denunciate anche dal Presidente di ADR e Crisi, Antonino Trommino, 

durante il Corso di formazione da 55 ore organizzato dall’Odcec di Matera e dalla stessa 

associazione presieduta da Trommino, con la partecipazione di oltre 50 Ordini professionali di 

tutta Italia. 
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Reclami canale CIVIS  
L’UNGDCEC si è posta l’obiettivo di monitorare l’andamento delle lavorazioni delle istanze 

presentate dai colleghi mediante il canale CIVIS e i riscontri ottenuti dalle Entrate.  

In apposito Comunicato, pertanto, è stato fatto presente quanto segue: 

«Vi invitiamo, quindi, a segnalare tramite e-mail all’indirizzo segreteria@ungdc.it i risultati 

ottenuti seguendo la strada suggerita, sia che questa abbia portato ad un risultato utile ovvero 

ad un nulla di fatto.».  

 

Quote associative  
Prima delle festività natalizie il Tesoriere dell’UGDCEC Napoli Nord ha ricordato a tutti coloro i 

quali ancora non avessero provveduto al saldo della quota associativa 2021 entro il 31 dicembre 

scorso, in quanto, in mancanza, all’inizio del nuovo anno, si sarebbe persa la qualità di associato 

della nostra Unione.  Si fa presente che è ancora possibile sanare l’eventuale posizione debitoria 

e si ricorda che dal prossimo mese si avvierà la riscossione della quota associativa del 2022. 

 

Commercialisti al voto: nuove date per le elezioni degli ordini 

territoriali 
Con informativa n. 6/2022 il Consiglio Nazionale ha ufficializzato al 21 e 22 febbraio 2022 la data 

di convocazione dell’assemblea elettorale per il rinnovo dei consigli degli Ordini territoriali, dei 

Revisori e dei Comitati Pari Opportunità. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

Budget 2022: approvato dall’Assemblea dei Delegati. 

 

Crescono le riserve patrimoniali della Cassa che, nel corso del prossimo anno, 

supereranno i 10,3 miliardi di euro, a fronte di un avanzo corrente di oltre 461 milioni di 

euro, secondo le previsioni riportate nella prima revisione del budget 2022 approvato 

dall’Assemblea dei Delegati lo scorso 30 novembre. 

Il tasso previsto di copertura dei trattamenti pensionistici correnti è pari a 29 annualità, 

mentre migliorano le stime di crescita del numero degli iscritti. A fine 2022, infatti, i 

Dottori Commercialisti associati alla Cassa saranno 73.697, 5.323 dei quali pensionati 

attivi, con un incremento del 2% rispetto alla previsione aggiornata a fine 2021 e del 

4,4% rispetto agli iscritti registrati nel 2020, con un rapporto “iscritti/pensionati” atteso 

pari a 6,7 volte. 

La contribuzione complessiva attesa, in prevalenza riferita ai contributi soggettivi e a 

quelli integrativi, è di 826 milioni di euro, mentre ammontano a 130 milioni e 474 mila 

euro i ricavi previsti derivanti dalla gestione del patrimonio. 

Con 920 nuovi trattamenti pensionistici avviati nel corso del 2022, il totale dei pensionati 

di Cassa Dottori Commercialisti si attesterà su poco più di 11mila professionisti, con una 

previsione di costo complessiva di oltre 356 milioni di euro e un incremento del 6,7% 

rispetto al budget 2021. 

Trenta saranno invece i milioni di euro che verranno destinati nel corso del 2022 

all’assistenza a favore degli iscritti e dei loro familiari, ai quali si aggiungono 7 milioni e 

300mila euro per le indennità di maternità. 

Sul piano finanziario, infine, si prevedono nuovi investimenti per complessivi 1 miliardo 

e 60 milioni di euro, che per il 68% riguarderanno investimenti alternativi illiquidi nei 

mercati privati, per il 26% il mercato azionario e per il restante 6% quello obbligazionario. 
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


